
Il solaio a pannelli alveolari NEW-CEM® è caratterizzato dalla possibilità di essere impiegato in 

situazioni con luci e/o sovraccarichi elevati, assicurando una notevole riduzione dei tempi di 

esecuzione in cantiere ed eliminando la necessità delle opere di banchinaggio, poiché 

completamente autoportante. 

Esso trova largo impiego nella realizzazione di orizzontamenti in strutture per l’edilizia industriale, 

commerciale, sociale e residenziale. 

 

Notevoli sono i vantaggi connessi all’utilizzo di solai a pannelli alveolari NEW-CEM® : 

-     consente di coprire luci notevoli e sopportare carichi estremamente elevati; 

-     grazie alla notevole rigidezza, è possibile ridurre gli spessori dell’impalcato; 

-     è completamente autoportante e non necessita quindi di banchinaggi; 

-     si ha un’estrema rapidità di posa in opera dell’orizzontamento, ottenendo un impalcato 

immediatamente calpestabile; 

-     in molti casi è sufficiente un getto di sigillatura dei giunti longitudinali, riducendo così al minimo gli 

oneri relativi ai getti in opera; 

-     l’intradosso del solaio risulta essere perfettamente liscio: tale superficie può essere lasciata a 

vista od eventualmente finita con una sola mano di pittura; 

-     sono realizzabili orizzontamenti per i quali è richiesta una resistenza al fuoco per qualsiasi tempo 

di esposizione; 

-     l’elevata qualità del calcestruzzo garantisce una notevole durabilità del manufatto prefabbricato; 

-     fintanto che vengono seguite scrupolosamente le disposizioni di uso e montaggio, l’impiego di 

solai a pannelli alveolari garantisce un’elevata sicurezza durante le lavorazioni in cantiere. 

Prodotto 
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La produzione avviene su piste con fondo in acciaio lunghe 120m e larghe 

120cm. Il ciclo di produzione ha una durata di circa 24h ed inizia con la 

pulizia della pista dai residui dei manufatti già sbancati e la distribuzione di 

olio disarmante. Successivamente vengono messi in posizione i trefoli e le 

trecce, in base alle disposizioni della distinta di produzione, e vengono 

tesati.  

 

 

La macchina vibrofinitrice viene posizionata 

sulla pista ed ha inizio la fase di getto; sul 

calcestruzzo ancora fresco, vengono realizzati i 

fori per il sollevamento, le fresature, gli scansi 

ed incavi di piccola dimensione, come da 

distinta di produzione. Alla fine dei getti di tutte 

le piste previste nella giornata di produzione, 

vengono calati i teloni che coprono le piste e 

viene avviato il ciclo di maturazione accelerata, 

con flusso di aria calda convogliato fra pannelli 

e teloni e con il riscaldamento delle piste.  

 

Il giorno successivo, previa verifica della resistenza del calcestruzzo da 

parte dell’addetto al rilascio dei trefoli, si passa al taglio dei singoli pannelli 

con sega a disco diamantato.  

 

 

Successivamente, i manufatti vengono 

sistemati su cavalletti con apposita macchina 

da sbanco, dotata di pinze per la presa laterale 

del pannello; il gruppo di pannelli viene 

trasportato fuori dal capannone tramite carrelli 

su rotaie, vengono sistemati i tappi in polistirolo 

entro gli alveoli, come da distinta di produzione 

e, tramite carrello elevatore, la catasta viene 

trasportata nella zona di stoccaggio, dove la 

successiva sosta garantisce la completa 

maturazione del getto ed il definitivo controllo 

della qualità dei manufatti. 

Ciclo di produzione 
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La struttura è costituita da un pannello forato in 

calcestruzzo vibrofinito, avente una resistenza 

caratteristica R’ck superiore a 55N/mm2; le 

caratteristiche fisico-meccaniche del conglomerato 

vengono controllate statisticamente nel Laboratorio 

presente nello stabilimento. 

Per sovraccarichi notevoli od in zona sismica, è necessario prevedere una soletta superiore di 

calcestruzzo gettato in opera, a carico dell’Impresa, di spessore non inferiore a 4cm. Salvo diverse 

indicazioni, tale getto integrativo deve essere eseguito con conglomerato avente resistenza 

caratteristica R’ck≥30N/mm2, accuratamente vibrato, in modo che siano garantiti il completo 

riempimento dei giunti longitudinali e delle fresature, l’avvolgimento delle armature e l’aderenza al 

calcestruzzo prefabbricato; a tale scopo si consiglia l’uso di cementi che diano limitato ritiro del 

calcestruzzo e l’utilizzo di una granulometria appropriata, limitando il diametro massimo dell’inerte a 

12mm. L’armatura supplementare a momento negativo deve essere posizionata al momento del 

getto, in corrispondenza alle fresature ed al nocciolo presente fra pannelli adiacenti. Inoltre, come 

richiesto al punto 7.0.a. del D.M. 09/01/1996, è necessario prevedere agli appoggi un’armatura 

inferiore aggiuntiva in grado di assorbire uno sforzo di trazione pari al taglio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati tecnici 
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Particolari costruttivi 
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Appoggio diretto su muro perimetrale 

Connessione laterale con muro perimetrale 

Collegamento con trave in spessore, gettata in opera 

Collegamento con trave fuori spessore, gettata in opera 
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I giunti longitudinali tra le lastre e le eventuali fresature dovranno essere sigillati con calcestruzzo 

avente granulometria massima di 12mm con una classe di consistenza tale da garantirne il completo 

riempimento e con caratteristiche tali da evitare la formazione di fessurazioni da ritiro. 

Durante le fasi di getto è tassativamente proibita la presenza di persone al di sotto di tutto il solaio. 

 

PRESCRIZIONI 
A meno di diverse indicazioni contenute sugli elaborati di progetto, LE LASTRE DOVRANNO 

APPOGGIARE SULLE TRAVI E/O SUI MURI PORTANTI. In corrispondenza dei pilastri vanno 

predisposte delle mensole di appoggio per sostenere i pannelli alveolari.  

Prima della posa del solaio è indispensabile controllare che gli appoggi siano lisci e perfettamente 

complanari con l’intradosso del pannello. In assenza delle precedenti condizioni si prescrive, in 

corrispondenza dell’appoggio (a carico del cliente), un allettamento in malta oppure un nastro in 

gomma con caratteristiche tecniche adeguate ed opportunamente dimensionato. 

Poiché le lastre in c.a.p. presentano una monta, il Progettista ed il Committente devono tenerne conto 

per determinare la quota effettiva del pavimento finito e lo spessore finito all’appoggio dell’eventuale 

soletta collaborante. La tolleranza di posa ammessa agli appoggi dei pannelli NEW-CEM® è di +/-

10mm. Qualora si riscontri in cantiere una profondità media di appoggio dei pannelli inferiori a: 

- 40mm per luci inferiori a 5m, 

- 50mm per luci comprese tra 5 e 8m, 

- 60mm per luci comprese tra 8 e 12m, 

- 80mm per luci superiori a 12m, 

occorre banchinare i pannelli alle testate, fino a maturazione avvenuta dei getti integrativi. 

I gradini di displanarità superiori alle tolleranze indicate possono essere corretti a cura del 

Committente, prima della sigillatura in opera, mediante apposite ganasce o puntoni (vedi schemi). 

 

 

 

 
 
 
USO E MANUTENZIONE 
L’uso e la manutenzione dei manufatti deve essere conforme alla destinazione prevista nel progetto; 

la struttura deve essere protetta da escursioni termiche, da agenti atmosferici ed aggressivi con mezzi 

idonei, come pavimenti od intonaci. 

In nessun caso devono essere superati i carichi ed i sovraccarichi previsti nella fase progettuale. 
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Esempio di tirante ed  
esempio di puntone in tondo 
di acciaio ∅ 16 per ridurre i 
gradini di displanarità 
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